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ID QUESTIONE RISPOSTA 

17014 Cos'è un programma di promozione 

nell'ambito della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli? 

L'UE aiuta i professionisti del settore a finanziare campagne di 

informazione e promozione. Spiegando ai consumatori e agli 

importatori gli standard e la qualità dei prodotti agroalimentari UE, i 

programmi di promozione UE offrono ai produttori europei un 

sostegno in un mondo sempre più competitivo. 

Un programma di promozione è costituito da un insieme coerente di 

operazioni che possono includere campagne pubblicitarie sulla 

stampa, la televisione, la radio o su Internet; promozioni nei punti 

vendita; campagne di pubbliche relazioni; partecipazione a fiere ed 

esposizioni e una serie di altre attività. Può essere una campagna B2B 

o una campagna B2C. È attuata per un periodo non inferiore a un anno 

ma non superiore a tre anni. 

Un programma di promozione mira a: 

 
mettere in evidenza le specificità dei metodi di produzione agricola 

dell'Unione, in particolare sul piano della sicurezza degli alimenti, 

della tracciabilità, dell'autenticità, dell'etichettatura, degli aspetti 

nutrizionali e sanitari, del benessere degli animali, del rispetto 

dell'ambiente e della sostenibilità, come pure delle caratteristiche 

intrinseche dei prodotti agricoli e alimentari, specialmente in termini 

della loro qualità, sapore, diversità e tradizioni; 

rafforzare la consapevolezza dell'autenticità delle denominazioni 

d'origine protette, delle indicazioni geografiche protette e delle 

specialità tradizionali garantite dell'Unione. 

17016 Nel contesto della politica dell'UE per 

la promozione dei prodotti agricoli, 

che cos'è un programma di promozione 

"semplice" e che cos'è un programma 

di promozione "multiplo"? 

Un programma semplice è un programma di promozione presentato 

da una o più organizzazioni proponenti dello stesso Stato membro. 

Un programma multiplo è un programma presentato da almeno due 

organizzazioni proponenti di almeno due Stati membri o da una o più 

organizzazioni europee. 

17017 Quale dovrebbe essere l'entità, in 

termini di bilancio, di una proposta 

nell'ambito della politica dell'UE per la 

promozione dell'agricoltura 

Prodotti? 

Non vi è alcun obbligo di bilancio. 

17018 Potete fornire esempi di promozione 

riuscita di 

programmi per i prodotti agricoli 

cofinanziati dall'UE? 

Alcuni esempi di programmi di promozione attuati in passato sono 

disponibili qui. 

17036 L'helpdesk REA può confermare che la 

mia organizzazione è ammissibile 

nell'ambito della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli? 

La REA non può convalidare l'ammissibilità delle potenziali 

organizzazioni proponenti prima della presentazione della proposta. 

I potenziali richiedenti devono procedere a un attento esame di tutte le 

condizioni al fine di stabilire se il loro statuto e il tipo di azioni che 

hanno in mente siano conformi alle norme giuridiche. Spetta infatti 

alle parti interessate assicurarsi che siano conformi alla normativa in 

vigore. 

https://agri-datahub.eismea.eu/
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17037 Quali sono i prodotti e i regimi 

ammissibili nell'ambito della politica 

di promozione dei prodotti agricoli 

dell'UE? 

Un programma di promozione può riguardare i seguenti prodotti: 

 
I prodotti inclusi nell'elenco di cui all'allegato I del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea (TFUE), escluso il tabacco; 

I seguenti prodotti trasformati: birra, cioccolato e prodotti derivati, 

prodotti di panetteria, pasticceria, confetteria o biscotteria, bevande 

a base di estratti di piante, pasta alimentare, sale, gomme e resine 

naturali, pasta di mostarda, mais dolce, cotone; 

Le bevande alcoliche con indicazione geografica protetta; 

Il vino recante denominazione di origine o indicazione geografica 

protetta e il vino con indicazione della varietà di uva da vino; nel 

caso di programmi semplici, il vino è associato a uno o più altri 

prodotti. 

I prodotti della pesca, se associati a uno o più altri prodotti. 

 
Nell'allegato I del trattato sul funzionamento dell'Unione europea 

(TFUE), i prodotti sono elencati con ulteriore riferimento alla 

nomenclatura combinata (NC). Pertanto è necessario innanzitutto 

individuare il codice della NC del prodotto che si intende promuovere 

e poi verificare se tale codice è incluso nell'elenco di cui all'allegato I 

del TFUE. La nomenclatura combinata e le relative note esplicative 

possono essere utili anche per verificare l'ammissibilità del o dei 

vostri prodotti. 

Un programma di promozione può riguardare i seguenti regimi: 

 

I regimi di qualità dell'UE, in particolare DOP (denominazione di 

origine protetta), IGP (indicazione geografica protetta) e STG 

(specialità tradizionale garantita). 

Il logo dell'UE sul metodo di produzione biologico. 

Il logo RUP dell'UE per i regimi di qualità nazionali delle regioni 

ultraperiferiche, a condizione che le immagini rispettino le norme di 

origine. 

Un programma riguardante un regime può essere illustrato da uno o 

più prodotti. Nel mercato interno, tali prodotti appaiono come 

messaggio secondario rispetto al principale messaggio dell'Unione. 

https://taxation-customs.ec.europa.eu/customs-4/calculation-customs-duties/customs-tariff/combined-nomenclature_en
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17038 Nel contesto della politica dell'UE per 

la promozione dei prodotti agricoli, 

perché sono stati scelti temi relativi 

all'aumento del consumo di frutta e 

verdura nel mercato interno nel quadro 

di "buone pratiche alimentari"? 

Il settore ortofrutticolo deve far fronte a sfide nuove e persistenti, 

quali: il calo dei consumi e del volume delle esportazioni, le ripetute 

crisi di mercato (ad esempio l'embargo russo), le difficoltà di accesso 

al mercato dovute principalmente a barriere tariffarie e non tariffarie, 

nonché una posizione negoziale strutturalmente debole nei confronti 

del commercio al dettaglio e dei trasformatori su larga scala. La 

Commissione è inoltre impegnata a promuovere pratiche alimentari 

adeguate, in linea con l'invito di Tartu a favore di uno stile di vita sano 

e con il Libro bianco della Commissione europea su una strategia in 

materia di nutrizione, sovrappeso e obesità. 

I programmi mettono in evidenza i vantaggi del consumo di frutta e 

verdura fresche in una dieta equilibrata. I messaggi potrebbero 

concentrarsi in particolare sui seguenti aspetti: l'obiettivo di avere 

almeno 5 porzioni di una varietà di frutta e verdura al giorno; il luogo 

di frutta e verdura nella piramide alimentare, impatto benefico sulla 

salute, ecc. 

Le proposte di ortofrutticoli sono ammissibili anche nell'ambito di altri 

temi del mercato interno per quelli semplici e nell'ambito del tema 

AGRIP-MULTI-2021 IM per i prodotti multipli. Per i programmi 

ortofrutticoli proposti nell'ambito di altre tematiche, il messaggio deve 

essere diverso da quello di evidenziare i vantaggi del consumo di frutta 

e verdura nell'ambito di una dieta equilibrata e corretta (tranne nel caso 

in cui gli ortofrutticoli siano associati ad altri prodotti). 

Tali tematiche riguardano tutti i tipi di ortofrutticoli freschi elencati 

nell'allegato I, parte IX, del regolamento (UE) n. 1308/2013, nonché 

le banane fresche elencate nella parte XI di tale allegato. 
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17039 Il vino è ammissibile nell'ambito della 

politica di promozione dei prodotti 

agricoli dell'UE? 

Sono ammissibili i vini con lo status di denominazione di origine o 

indicazione geografica protetta e quelli con l'indicazione della varietà 

di uve da vino. Si fa presente che, nei programmi semplici, il vino 

dev'essere associato ad altri prodotti (ad esempio vino e formaggio). 

Le campagne di promozione del vino (e lo stesso vale per le bevande 

alcoliche e la birra) destinate al mercato interno devono limitarsi a 

informare i consumatori sui regimi di qualità o sul consumo 

responsabile di tali bevande. 

17040 Nel contesto della politica dell'UE per 

la promozione dei prodotti agricoli, 

quale dovrebbe essere il contenuto di 

un programma di promozione del vino, 

della birra o dell'acquavite nel mercato 

interno? 

Nel mercato interno la promozione di bevande alcoliche, vino e birra 

si deve limitare a i) informare i consumatori sui regimi di qualità 

dell'UE nel messaggio principale (illustrato da uno o più prodotti) o ii) 

informare i consumatori sul consumo responsabile di tali bevande o 

iii) entrambi. 

Le degustazioni e la distribuzione di campioni non sono consentite nel 

contesto di campagne sul consumo responsabile realizzate nel mercato 

interno; tali attività sono tuttavia accettabili se complementari e 

favorevoli alla fornitura di misure di informazione sui regimi di qualità 

e sul metodo di produzione biologico. 

17041 I prodotti della pesca e 

dell'acquacoltura sono ammissibili 

nell'ambito della politica di 

promozione dei prodotti agricoli 

dell'UE? 

Sì, i prodotti della pesca e dell'acquacoltura sono ammissibili se 

figurano nell'elenco di cui all'allegato I del regolamento (UE) n. 

1379/2013 e associati ad altri prodotti. 

17042 Quali organizzazioni proponenti sono 

ammissibili nell'ambito della politica 

di promozione dei prodotti agricoli 

dell'UE? 

Organizzazioni professionali o interprofessionali stabilite in uno Stato 

membro o a livello di Unione e rappresentative del settore o dei settori 

interessati in tale Stato membro o a livello di Unione, nonché gruppi 

di produttori e imprese di trasformazione operanti nell'ambito delle 

indicazioni geografiche. Un'organizzazione professionale o 

interprofessionale è considerata rappresentativa (i) se rappresenta 

almeno il 50 % del numero di produttori, o il 50 % del volume o del 

valore della produzione commercializzabile dei prodotti o del settore 

interessato, nello Stato membro di riferimento o a livello dell'Unione; 

possono tuttavia essere accettate percentuali inferiori se giustificate o 

ii) se si tratta di un'organizzazione interprofessionale riconosciuta 

dallo Stato membro. 

Organizzazioni di produttori o associazioni di organizzazioni di 

produttori riconosciute da uno Stato membro. 

Organismi del settore agroalimentare di interesse pubblico incaricati 

della promozione. Tali organismi devono essere legalmente stabiliti 

nello Stato membro in questione almeno due anni prima della data 

dell'invito a presentare proposte. Essi sono considerati rappresentativi 

del prodotto/settore se i loro membri includono rappresentanti del 

prodotto/settore (ad eccezione dei programmi svolti dopo una perdita 

di fiducia dei consumatori). 

 

Sono ammesse solo le domande presentate da entità stabilite negli 

Stati membri dell'UE. 

L'organizzazione proponente dispone delle risorse tecniche, 

finanziarie e professionali necessarie a svolgere efficacemente il 

programma. 

Al fine di favorire la competitività e garantire il più ampio accesso 

possibile ai fondi UE, l'organizzazione proponente non riceve 

sostegno per programmi di informazione relativi alla medesima 

campagna per più di due volte consecutive. Ciò significa che una 
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campagna può durare al massimo sei anni. 
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17043 Nel contesto della politica dell'UE per 

la promozione dei prodotti agricoli, 

come posso trovare dati sulla 

rappresentatività di un'organizzazione 

proponente per dimostrare la soglia del 

50 %? Cosa succede se non posso 

dimostrarlo? 

Di solito le organizzazioni professionali dispongono di dati relativi al 

mercato. Generalmente infatti uno dei loro obiettivi è migliorare la 

conoscenza e la trasparenza della produzione e del mercato di un dato 

settore, anche attraverso la pubblicazione di dati statistici aggregati sui 

costi di produzione, i prezzi, ecc. 

Non è necessario chiedere ad un'autorità nazionale di certificare tali 

dati: Essi devono essere facilmente accessibili nella domanda di 

finanziamento dell'UE (estratti da studi o link a pagine web ecc.). 

Inoltre, a norma dell'articolo 2, paragrafo 2, del regolamento delegato 

(UE) n. 1829/2015, in casi debitamente giustificati possono essere 

accettate soglie di rappresentatività più basse. 

17044 Sono un'organizzazione 

professionale di produttori di luppolo. 

Nel contesto della politica dell'UE per 

la promozione dei prodotti agricoli, 

posso presentare una proposta per una 

campagna sulla birra, anche se non 

rappresento il prodotto finale? 

A norma del regolamento (UE) n. 1144/2014, un'organizzazione di 

categoria può presentare una proposta a condizione che sia 

rappresentativa del settore o del prodotto interessato dal programma. 

Se il programma di promozione riguarda la birra, spetta alle 

organizzazioni commerciali di tale settore presentare una proposta. 

Le condizioni di rappresentatività sono riportate nel dettaglio 

nell'articolo 1 del regolamento delegato (UE) n. 1829/2015. Il criterio 

del 50 % del numero di produttori o del 50 % del volume o del valore 

della produzione commercializzabile si applica al prodotto o al settore 

interessato. Se un'organizzazione proponente, che può essere un 

consorzio formato da varie organizzazioni professionali, non soddisfa 

tale condizione, può nondimeno dimostrare la propria 

rappresentatività in conformità della deroga prevista dal paragrafo 2 

dell'articolo citato. 

17045 Nel mio paese le organizzazioni 

professionali sono organizzate su 

base regionale e pertanto non 

raggiungo la soglia. Nel contesto 

della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli, 

posso beneficiare della deroga in 

materia di rappresentatività? 

Sì, in tal caso l'organizzazione proponente deve spiegare che, in base 

all'organizzazione amministrativa del proprio paese, esistono soltanto 

organizzazioni professionali "regionali" e che essa non può pertanto 

raggiungere la soglia del 50 %. L'organizzazione professionale dovrà 

poi dimostrare di potere ancora essere considerata rappresentativa del 

prodotto o del settore in considerazione, ad esempio, della sua quota 

di partecipazione nella regione in questione, nello Stato membro, nelle 

esportazioni, ecc. 

17076 Nell'ambito di AGRIP, cosa significa 

"disporre delle risorse tecniche, 

finanziarie e professionali necessarie 

per realizzare efficacemente il 

programma"? Il beneficiario deve 

avere sul proprio conto bancario 

fondi equivalenti ai costi complessivi 

del programma? 

La capacità operativa e finanziaria di un'organizzazione sarà valutata 

caso per caso, tenendo conto della natura del programma da attuare. I 

pertinenti criteri di selezione sono elencati in dettaglio nella sezione 7 

dell'invito a presentare proposte. Le organizzazioni possono verificare 

la propria sostenibilità finanziaria utilizzando lo strumento di 

autocontrollo finanziario disponibile sul Funding &ampamp; Portale 

delle offerte. 

17077 Sono un'impresa privata, sono 

ammissibile ai finanziamenti dell'UE 

per i programmi di promozione 

nell'ambito della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli? 

In linea di massima no, poiché sono ammissibili soltanto le 

organizzazioni proponenti elencate nel punto 1.2.6. La politica di 

promozione non è intesa a finanziare le attività pubblicitarie di una 

società imprenditoriale privata. È bensì finalizzata a realizzare 

campagne generiche riguardanti prodotti o regimi a beneficio di un 

intero settore. In alcuni casi, tuttavia, non è escluso che alcune delle 

organizzazioni proponenti ammissibili possano essere registrate come 

società private. Ciò potrebbe verificarsi, ad esempio, nel caso di 

un'impresa privata che sarebbe considerata un gruppo a norma del 

regolamento (UE) n. 1151/2012 e quindi organizzazione proponente 

ammissibile a norma dell'articolo 7, paragrafo 1, del regolamento (UE) 

n. 1144/2014. 
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17087 Posso presentare domanda per 

programmi di promozione nell'ambito 

della politica dell'UE per la promozione 

dei prodotti agricoli? 

Sì, a condizione di rispettare le condizioni di ammissibilità. Le 

campagne di promozione cofinanziate dall'Unione dovrebbero 

mirare ad aprire nuovi mercati ed essere realizzate da una più ampia 

gamma di organizzazioni. Gli "organismi del settore agroalimentare 

di interesse pubblico incaricati della promozione" devono essere 

legalmente costituiti nello Stato membro interessato almeno due anni 

prima della data dell'invito a presentare proposte. 

17092 Quali sono i principali criteri di 

ammissibilità di un programma di 

promozione nell'ambito della politica 

dell'UE per la promozione dei prodotti 

agricoli? 

I criteri di ammissibilità sono definiti nel programma di lavoro 

annuale e nell'invito a presentare proposte. I programmi semplici e 

multipli devono avere una dimensione dell'Unione in termini sia di 

contenuto del messaggio sia di impatto, in particolare allo scopo di 

fornire informazioni sulle norme di produzione europee, sulla qualità 

e la sicurezza dei prodotti alimentari europei e sulle abitudini e la 

cultura alimentari europee, promuovere l'immagine dei prodotti 

europei sul mercato interno e sui mercati internazionali nonché 

sensibilizzare il pubblico in generale e le società commerciali sui 

prodotti e sui simboli grafici europei. Ciò significa, in particolare, che 

un programma attuato nel mercato interno riguardante uno o più 

regimi (DOP-IPG-STG, biologico, RUP) deve concentrarsi su tale o 

tali regimi nel principale messaggio dell'Unione e su uno o più 

prodotti nel messaggio secondario illustrato da uno o più prodotti. 

Inoltre, i programmi semplici devono avere una portata significativa, 

specialmente in termini del loro previsto impatto transfrontaliero 

misurabile. Nel mercato interno, ciò significa che un programma sarà 

eseguito in almeno due Stati membri con allocazione di una quota 

proporzionale del bilancio, oppure sarà eseguito in uno Stato membro 

diverso dallo Stato membro di origine dell'organizzazione proponente. 

Tale requisito non si applica ai programmi il cui messaggio riguarda i 

regimi di qualità dell'Unione e ai programmi il cui messaggio riguarda 

le buone pratiche alimentari. 

17093 Un programma nell'ambito della politica 

dell'UE per la promozione dei prodotti 

agricoli può trasmettere un messaggio 

sanitario? 

Sì, ma questo messaggio deve, nel mercato interno, essere conforme 

all'allegato del regolamento (CE) n. 1924/2006 o essere accettato 

dall'autorità nazionale responsabile della sanità pubblica nello Stato 

membro in cui sono effettuate le operazioni. Nei paesi terzi dev'essere 

accettato dall'autorità nazionale responsabile della salute pubblica del 

paese in cui si svolgono le operazioni. 

17094 La nostra organizzazione sta 

attualmente attuando programmi 

cofinanziati in materia di azioni di 

informazione e promozione. Nel 

contesto di AGRIP possiamo presentare 

un nuovo progetto distinto da attuare 

negli stessi mercati di riferimento dei 

nostri programmi in corso? 

È possibile chiedere una sovvenzione per un programma diverso da 

quello già finanziato dal bilancio dell'Unione, anche se tale 

programma si rivolge allo stesso mercato. Se il richiedente prevede di 

attuare i programmi in parallelo e alcune delle attività sono comuni a 

entrambi i programmi, i relativi costi sono dichiarati una sola volta. 
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17095 Nel contesto della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli, in che 

modo un organismo agroalimentare può 

dimostrare la propria ammissibilità? 

In linea con l'articolo 7, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 

1144/2014, le condizioni di ammissibilità degli enti del settore 

agroalimentare sono le seguenti: 

 
Si tratta di un organismo del settore agroalimentare. 

Il suo obiettivo è fornire informazioni sui prodotti agricoli e 

promuoverli. 

Lo Stato membro interessato le ha affidato una missione di servizio 

pubblico chiaramente definita in questo settore. 

È legalmente stabilito nello Stato membro in questione almeno due 

anni prima della data dell'invito a presentare proposte. 

 
Inoltre, per essere considerato rappresentativo, l'ente del settore 

agroalimentare deve avere tra i suoi membri rappresentanti dei 

prodotti o del settore interessati dal programma. La condizione relativa 

all'adesione può essere soddisfatta mediante contributi finanziari 

obbligatori dei rappresentanti dei prodotti o del settore interessati. 

17096 Nel contesto della politica dell'UE per 

la promozione dei prodotti agricoli, la 

mia organizzazione può essere 

riconosciuta a livello regionale? 

Un'organizzazione di produttori o un'associazione di organizzazioni 

di produttori di cui all'articolo 7, paragrafo 1, lettera c), del 

regolamento (UE) n. 1144/2014 è considerata rappresentativa del 

prodotto o dei prodotti o del settore interessati dal programma se è 

riconosciuta dallo Stato membro a norma degli articoli 154 o 156 del 

regolamento (UE) n. 1308/2013 o dell'articolo 14 del regolamento 

(UE) n. 1379/2013. Se in un determinato Stato membro tale 

riconoscimento è stabilito a livello regionale, il criterio della 

rappresentatività sarà considerato soddisfatto. 

17098 Quali sono i costi ammissibili al 

finanziamento dell'Unione nell'ambito 

della politica dell'UE per la promozione 

dei prodotti agricoli? 

I costi ammissibili devono essere sostenuti dall'organizzazione 

proponente durante l'esecuzione del programma, con l'eccezione di 

quelli relativi alle relazioni e alla valutazione finali. Le seguenti 

categorie di costi sono ammissibili al finanziamento dell'Unione: 

 
costi relativi ad una cauzione fornita da una banca o da un istituto 

finanziario e presentati dall'organizzazione proponente; costi 

relativi agli audit esterni, ove tali audit siano richiesti a supporto 

delle domande di pagamento; 

costi del personale limitatamente a stipendi, oneri sociali e altri costi 

compresi nella retribuzione del personale assegnato all'esecuzione del 

programma; 

l'imposta sul valore aggiunto, se non è recuperabile in virtù della 

legislazione nazionale sull'IVA e se è versata da beneficiari 

diversi dai soggetti non passivi; 

i costi di studi di valutazione dei risultati delle azioni di informazione 

e di promozione; 

i costi indiretti ammissibili sono determinati applicando un tasso 

forfettario di 4. 

% del totale dei costi diretti di personale ammissibili 

dell'organizzazione proponente. 

17099 Nel contesto della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli, cosa si 

intende per doppio finanziamento? 

Un'organizzazione proponente che riceve già finanziamenti 

dell'Unione per le stesse azioni di informazione e di promozione non 

è ammissibile al finanziamento dell'Unione per tali misure a norma del 

regolamento (UE) n. 1144/2014 relativo alla promozione. 
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17100 Nel contesto della politica dell'UE per 

la promozione dei prodotti agricoli, 

possiamo chiedere una sovvenzione 

inferiore al contributo massimo 

teorico dell'UE? 

È possibile chiedere una sovvenzione di valore inferiore all'importo 

teorico calcolato applicando il tasso di cofinanziamento dell'UE ai 

costi totali stimati. Spetta al richiedente determinare l'importo del 

cofinanziamento dell'UE richiesto nella propria domanda. Il tasso di 

rimborso è fisso (70-80 %) ed è applicato ai costi ammissibili 

comunicati dal richiedente, fino alla concorrenza dell'importo 

massimo della sovvenzione. 

17101 Nel contesto della politica dell'UE per 

la promozione dei prodotti agricoli, il 

governo nazionale o locale può 

contribuire al finanziamento proprio? 

I contributi finanziari delle amministrazioni nazionali o locali non 

sono consentiti nell'ambito degli inviti a presentare proposte per la 

promozione dei prodotti agricoli. 

17102 Nel contesto della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli, i 

membri della mia organizzazione 

possono coprire il finanziamento 

proprio? 

I contributi finanziari concessi a un beneficiario dai membri 

dell'organizzazione proponente, destinati specificamente a coprire i 

costi ammissibili nell'ambito del programma, sono consentiti e 

saranno considerati entrate. 

17103 I costi dei campioni sono ammissibili ai 

programmi di promozione nell'ambito 

della politica di promozione dei prodotti 

agricoli dell'UE? 

Sì, se ragionevole e debitamente giustificato, i costi dei campioni 

saranno considerati ammissibili. La guida del programma fornisce 

maggiori dettagli su come presentare tali costi. 

17104 Nel contesto della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli, chi 

può attuare il programma? 

Per quanto riguarda i programmi semplici, vi è il requisito giuridico 

di avvalersi del sostegno di un organismo di esecuzione. 

L'organizzazione proponente seleziona gli organismi che attueranno il 

programma in particolare al fine di garantire l'efficacia dell'esecuzione 

delle azioni. 

Tuttavia, un'organizzazione proponente può eseguire essa stessa 

alcune parti del programma se possiede un'esperienza di almeno tre 

anni nell'attuazione di azioni di informazione e di promozione e si 

assicura che il costo delle azioni che intende realizzare essa stessa non 

superi le tariffe praticate correntemente sul mercato. 

17105 In che modo è selezionato l'organismo 

attuatore per i programmi nell'ambito 

della politica dell'UE per la promozione 

dei prodotti agricoli? 

Le organizzazioni proponenti devono selezionare gli organismi di 

esecuzione incaricati dell'esecuzione dei programmi mediante un'adeguata 

procedura di gara che assicuri il miglior rapporto qualità-prezzo. Devono 

evitare situazioni in cui l'esecuzione imparziale e obiettiva del programma 

sia compromessa per motivi inerenti a interessi economici, affinità politiche 

o nazionali, legami familiari o affettivi od ogni altra comunanza di interessi 

("conflitto d'interessi"). L'organizzazione proponente, laddove sia un 

organismo di diritto pubblico ai sensi della direttiva 2014/24/UE, deve 

selezionare organismi incaricati dell'esecuzione dei programmi semplici 

conformemente alla legislazione nazionale che recepisce tale direttiva. La 

Commissione ha una tolleranza zero nei confronti del conflitto di 

interessi. L'esistenza di un conflitto di interessi può comportare la 

risoluzione della sovvenzione o del beneficiario, la riduzione della 

sovvenzione o qualsiasi altra misura descritta nella convenzione di 

sovvenzione. 
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NUOVO Un organismo esecutivo può essere 

coinvolto nell'elaborazione di una proposta 

di progetto? 

Il coinvolgimento di un organismo esecutivo nell'elaborazione di una 

proposta di progetto può destare forti preoccupazioni in merito all'esistenza 

di un conflitto di interessi, a meno che non sia selezionato prima della 

domanda e qualora la procedura garantisca la prevenzione di conflitti di 

interessi e garantisca il miglior rapporto qualità/prezzo. I beneficiari devono 

adottare tutte le misure necessarie per evitare situazioni in cui l'attuazione 

imparziale e obiettiva della convenzione e del bilancio dell'UE possa essere 

compromessa. L'esistenza di un conflitto di interessi può comportare la 

risoluzione della sovvenzione o del beneficiario, la riduzione della 

sovvenzione o qualsiasi altra misura descritta nella convenzione di 

sovvenzione. 

17106 Nel contesto della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli, se ho 

già concluso un contratto quadro con un 

organismo di esecuzione: posso 

mantenerlo? 

Sì, se sono rispettate le condizioni di cui sopra. In altre parole, i 

contratti quadro esistenti devono aver rispettato il miglior rapporto 

qualità/prezzo e l'assenza di conflitti di interessi al momento della loro 

aggiudicazione. 
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17107 L'attuazione di un programma nell'ambito 

della politica dell'UE per la promozione 

dei prodotti agricoli può essere affidata a 

un'impresa che è stata costituita, 

posseduta o finanziata 

dall'organizzazione proponente? 

A partire dagli inviti a presentare proposte pubblicati nel 2021, le 

entità collegate al beneficiario possono ricevere un sostegno 

finanziario dal beneficiario sotto forma di sovvenzioni. Tali entità 

devono essere individuate già nella proposta di progetto che specifica 

anche l'importo massimo del sostegno finanziario. I beneficiari 

devono garantire che i costi imputati all'azione siano limitati ai costi 

effettivamente sostenuti da tali terzi. Essi devono rispettare il 

principio della sana gestione finanziaria e tenere registri. 

Condizioni dettagliate figurano nell'invito a presentare proposte e 

nell'articolo 9.4 della convenzione di sovvenzione. 

17108 Quando dovrebbero iniziare le azioni per 

i programmi selezionati nell'ambito della 

politica di promozione dei prodotti 

agricoli dell'UE? 

La data di inizio dell'attuazione del programma è il primo giorno del 

mese successivo alla data di entrata in vigore del contratto/accordo; 

essa può essere posticipata fino a 6 mesi dopo la data di entrata in 

vigore dell'accordo se ciò è previsto e giustificato nella descrizione 

dell'azione, in particolare a causa della stagionalità del prodotto 

interessato dal programma o della partecipazione a una fiera o a un 

evento specifici. 

Il sostegno finanziario vale soltanto per i costi inerenti all'esecuzione 

del programma che sono insorti dopo la data in cui è stata firmata la 

convenzione di sovvenzione. 

In via eccezionale, una sovvenzione per un programma multiplo può 

essere concessa a un'azione già avviata solamente nel caso in cui il 

richiedente possa dimostrare nella propria proposta la necessità di 

iniziare l'azione prima della firma della convenzione di sovvenzione. 

Un esempio tipico in tal senso è il caso di un richiedente che deve 

prenotare uno spazio espositivo in una fiera commerciale e versare un 

deposito agli organizzatori con vari mesi di anticipo. In tali casi i costi 

ammissibili al finanziamento non possono essere stati sostenuti prima 

della data di presentazione della domanda di sovvenzione. Tale 

possibilità non è tuttavia prevista per i programmi semplici, in 

considerazione delle loro differenti modalità di gestione e basi 

giuridiche. 

17109 Quando selezionare l'organismo 

incaricato dell'attuazione dei programmi 

cofinanziati nell'ambito della politica 

dell'UE per la promozione dei prodotti 

agricoli? 

In caso di progetti semplici, le convenzioni di sovvenzione sono 

concluse entro tre mesi dall'adozione della decisione della 

Commissione che annuncia l'accettazione e il rigetto delle proposte. 

Prima della firma della convenzione di sovvenzione, lo Stato membro 

convalida la procedura di selezione dell'organismo di esecuzione. 

Nel caso di programmi multipli gestiti dalla REA, anche il processo di 

firma della sovvenzione dura fino a tre mesi. Il programma può 

iniziare anche se l'organismo di esecuzione non è ancora stato 

selezionato. 

In entrambi i casi, i candidati possono voler svolgere la procedura di 

selezione prima di ricevere un riscontro sull'esito della valutazione 

della loro proposta e includere un'adeguata clausola sospensiva nei 

documenti di gara/contratto con l'organismo di esecuzione. 
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17110 Nel contesto della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli, cosa si 

intende per "principale messaggio 

dell'Unione" di un programma di 

promozione? 

Il regime promozionale dell'Unione dovrebbe integrare i regimi 

promozionali attuati dagli Stati membri o da privati e concentrarsi su 

un messaggio dell'Unione. Il principale messaggio deve pertanto fare 

riferimento all'Europa in generale, all'UE, alla PAC, alla legislazione 

dell'UE, ai prodotti dell'UE o alle norme di produzione dell'UE. Per 

quanto riguarda i regimi di qualità europei, il principale messaggio 

dell'Unione deve concentrarsi sul regime in questione. 

È possibile trovare esempi di "messaggi dell'Unione" consultando 

campagne precedenti o in corso cofinanziate. 

Il messaggio dell'Unione è collegato alla dimensione dell'Unione, che 

è valutata in termini sia di contenuto del messaggio sia di impatto. Per 

illustrare la dimensione dell'Unione, i richiedenti devono descrivere 

chiaramente in quale modo il programma proposto promuoverà e 

divulgherà informazioni riguardanti una o più specificità dei metodi 

di produzione e dei prodotti agricoli dell'UE, come le abitudini e la 

cultura alimentari europee, la sicurezza degli alimenti, la tracciabilità, 

l'autenticità, l'etichettatura, gli aspetti nutrizionali e sanitari, il 

benessere degli animali, il rispetto dell'ambiente e della sostenibilità, 

come pure le caratteristiche intrinseche dei prodotti agricoli e 

alimentari dell'UE, specialmente in termini della loro qualità, sapore, 

diversità e tradizioni. 

17111 Nel contesto della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli, perché e 

come dovrebbe essere utilizzata la firma 

"Enjoy, it's from Europe"? 

Lo slogan "Enjoy, it's from Europe" (Assaggia, viene dall'Europa) è lo 

slogan comune di tutti i programmi cofinanziati dall'UE. Dev'essere 

esposto sul materiale di ogni campagna. Si fa presente che questo 

slogan non è destinato a essere utilizzato come il principale messaggio 

della campagna. 

Le istruzioni sull'uso della firma sono disponibili qui.  

17112 Come si può menzionare l'origine nel 

materiale promozionale per i programmi 

nell'ambito della politica di promozione 

dei prodotti agricoli dell'UE? 

Le azioni di informazione e di promozione non sono orientate 

all'origine. Tali azioni non sono destinate a incentivare il consumo di 

un determinato prodotto soltanto in base alla sua origine specifica. 

Tuttavia è possibile che l'origine dei prodotti figuri sul materiale 

informativo e promozionale nel rispetto delle seguenti norme: 

 
Nel mercato interno, l'indicazione dell'origine deve sempre essere 

secondaria rispetto al principale messaggio dell'Unione della 

campagna; 

Nei paesi terzi, l'indicazione dell'origine può figurare su un piano di 

parità rispetto al principale messaggio dell'Unione della campagna; 

Per i prodotti riconosciuti nell'ambito dei regimi di qualità di cui 

all'articolo 5, paragrafo 4, lettera a), l'origine registrata nella 

denominazione può essere menzionata senza restrizioni. 

 
Il messaggio principale del programma è un messaggio dell'Unione 

e non verte su un'origine specifica. Il principale messaggio 

dell'Unione del programma non è oscurato da materiale relativo 

all'origine del prodotto, come ad esempio immagini, colori, simboli 

o musica. 

L'indicazione dell'origine sul materiale informativo e promozionale è 

limitata all'origine nazionale, ossia al nome dello Stato membro, o a 

una comune origine sovranazionale e paneuropea (ad esempio 

mediterranea, alpina, nordica, baltica ecc.). L'indicazione dell'origine 

può essere esplicita (nome del paese) o implicita (bandiera, simbolo 

grafico). L'indicazione dell'origine non comporta una restrizione 

della libera circolazione dei prodotti agricoli e alimentari, bensì 

integra il principale messaggio dell'Unione. L'indicazione dell'origine 

figura in uno spazio distinto da quello dedicato al principale 

https://rea.ec.europa.eu/funding-and-grants/promotion-agricultural-products-0/communicating-your-eu-funded-promotional-campaign-promotion-agricultural-products_en#how-to-use-the-enjoy-its-from-europe-signature
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messaggio dell'Unione. 

 

L'indicazione dell'origine sul materiale informativo e promozionale è 

limitata al materiale visivo. L'indicazione dell'origine può essere fatta 

soltanto in modalità scritte. Pertanto non è ammesso che, ad esempio, 

un messaggio pubblicitario radiofonico o l'audio di un video 

contengano un messaggio "principale" e uno "secondario". 
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17113 Nel contesto della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli, è 

possibile apporre un logo biologico 

nazionale accanto al logo biologico 

dell'UE? 

I regimi di qualità nazionali sono ammissibili a norma del regolamento 

(UE) n. 1144/2014. Se, tuttavia, il simbolo grafico nazionale contiene 

un riferimento all'origine, si devono rispettare alcune condizioni: 

 
Nel caso di una campagna nel mercato interno, il simbolo grafico 

nazionale può essere indicato soltanto in modo secondario rispetto al 

principale messaggio dell'Unione della campagna, ossia il simbolo 

grafico per i prodotti biologici dell'UE; 

Nel caso di una campagna in paesi terzi, il simbolo grafico 

nazionale può essere indicato su un piano di parità rispetto al 

principale messaggio dell'Unione della campagna. 

17114 Nel contesto della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli, perché 

non è consentito menzionare l'origine 

regionale? 

L'indicazione dell'origine nel materiale informativo e promozionale è 

limitata all'origine nazionale, ossia al nome dello Stato membro, o a 

una comune origine sovranazionale. 

L'indicazione dell'origine non dovrebbe compromettere la politica dei 

regimi di qualità dell'UE (DOP, IGP, STG, RUP). Consentire 

l'indicazione dell'origine locale per un prodotto non contrassegnato 

con il marchio di qualità dell'UE, creerebbe confusione in tutta la 

politica di qualità UE: agnello inglese generico rispetto ad agnello del 

Galles IGP. 

L'intera politica dei regimi di qualità risulterebbe indebolita. Per 

limitare il problema, è consentito indicare solo l'origine nazionale. 

Tuttavia, un'origine regionale può essere menzionata se figura nel 

logo di un regime di qualità nazionale, a condizione che rispetti le 

norme di origine definite nel regolamento (UE) n. 1144/2014 (in un 

messaggio secondario rispetto al principale messaggio dell'Unione 

della campagna, allo stesso livello del messaggio principale 

dell'Unione). 

17115 Qual è l'origine paneuropea nell'ambito 

della politica dell'UE per la promozione 

dei prodotti agricoli? 

L'indicazione dell'origine nel materiale informativo e promozionale 

può in effetti fare riferimento anche a un'origine sovranazionale 

comune (ad esempio mediterranea, alpina, nordica, baltica, ecc.). 

Corrispondente ad una vasta area geografica paneuropea che 

comprende diversi Stati membri. Le regioni con confini più ristretti (il 

Limburgo, le Fiandre, la Tracia, ecc.) non sono ammissibili, in quanto 

non costituiscono un riferimento paneuropeo di portata 

sufficientemente ampia e la loro citazione potrebbe creare confusione 

con i nomi dei regimi di qualità regionali dell'Unione. 
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17116 Come si possono citare i marchi nell'ambito 

della politica dell'UE per la promozione dei 

prodotti agricoli? 

Le azioni di informazione e di promozione non sono orientate al 

marchio. Tuttavia, esiste la possibilità che i marchi commerciali dei 

prodotti delle organizzazioni proponenti che sono oggetto della 

promozione siano visibili durante dimostrazioni o degustazioni e sul 

materiale informativo e promozionale stampato che viene esposto o 

distribuito in tali occasioni, purché sia rispettato il principio di non 

discriminazione e rimanga invariata la natura globale delle azioni, non 

orientata in funzione di marchi commerciali. Il principio di non-

discriminazione garantisce la parità di trattamento e di accesso per 

tutti i marchi delle organizzazioni proponenti. Ciò significa che 

l'organizzazione proponente deve dimostrare che a tutti i suoi membri 

sono state offerte pari opportunità di esporre il rispettivo marchio 

commerciale. Tutti i marchi sono ugualmente visibili e la loro 

rappresentazione grafica ha un formato separato e ridotto rispetto al 

principale messaggio dell'Unione della campagna. Sono esposti 

almeno 5 marchi commerciali, salvo in circostanze debitamente 

giustificate relative alla situazione specifica dello Stato membro 

interessato. 

Durante le dimostrazioni e degustazioni, i marchi commerciali 
possono essere esposti soltanto: 
— insieme in uno striscione posto sulla parte anteriore del banco o di 
un supporto equivalente. Il banner non può superare il 5 % della 
superficie totale del pannello frontale del banco dello stand o supporto 
equivalente; oppure 
— singolarmente, in cabine separate e identiche in modo neutro e 
identico, sulla parte anteriore del contatore della cabina o di un 
supporto equivalente per ciascun marchio. In tal caso l'esposizione del 
nome del marchio commerciale non può superare il 5 % della 
superficie totale del pannello frontale del banco dell'espositore o 
supporto equivalente. 
per il materiale stampato distribuito durante le dimostrazioni o 
degustazioni, i marchi commerciali possono essere esposti soltanto 
insieme, in un banner a piè di pagina che non può superare il 5 % della 
superficie totale di tale pagina. 
— per i siti web, le marche possono essere visualizzate insieme solo 
in uno dei due modi seguenti: 
* in un banner situato in fondo alla pagina web, che non supera il 5 % 
della superficie totale della pagina web, in cui ciascun marchio è 
inferiore all'emblema dell'Unione che fa riferimento al 
cofinanziamento dell'Unione; 

* su una pagina web dedicata distinta dalla homepage, in modo neutro 

e identico per ciascun marchio. 

 

 

17117 Nel contesto della politica dell'UE in 

materia di promozione dei prodotti 

agricoli, le norme sui marchi sono 

piuttosto rigorose: Perché imporre un 

minimo di 5 marchi insieme e non meno? 

Perché solo il 5 % della superficie può 

essere dedicata ai marchi commerciali? 

È importante che vengano esposti almeno cinque marchi 

commerciali, in modo che la campagna promozionale rimanga 

generica e non diventi la campagna promozionale di un numero 

ristretto di imprese private. Tuttavia, è possibile esporre meno di 

cinque marchi se per il prodotto o regime oggetto del programma i 

marchi commerciali dello Stato membro di origine 

dell'organizzazione proponente sono in numero inferiore e e se non 

è stato possibile organizzare un programma multiprodotto o 

multipaese che consenta l'esposizione di un maggior numero di 

marchi. 

Analogamente, per evitare che l'esposizione dei marchi commerciali 

possa indebolire il principale messaggio europeo o sviare l'attenzione 

dallo stesso, è importante fissare al 5 % il limite massimo della 

superficie della comunicazione che può essere riservata ai marchi. 

Tali requisiti garantiscono il principio fondamentale del regolamento 

(UE) n. 1144/2014, secondo cui i programmi di promozione non 

dovrebbero essere orientati al marchio. 
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17118 Nel contesto della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli, qual è il 

sostegno tecnico? 

La Commissione intende sviluppare servizi di sostegno tecnico, in 

particolare allo scopo di: 

 
favorire la conoscenza dei diversi mercati grazie a relazioni, ricerche 

di mercato e rapporti statistici sui principali paesi bersaglio elencati 

nel programma di lavoro annuale, 

mantenere una rete professionale dinamica nell'ambito della politica 

di informazione e di promozione, anche fornendo consulenza al settore 

e migliori pratiche, 

migliorare la conoscenza delle norme dell'Unione relative 

all'elaborazione e all'attuazione dei programmi, in particolare 

fornendo un'adeguata informazione online, organizzando o 

partecipando a manifestazioni e promuovendo lo sviluppo di una rete 

di operatori agroalimentari allo scopo di assistere gli operatori del 

settore a partecipare ai programmi cofinanziati, a condurre campagne 

efficaci o a sviluppare attività di esportazione. 

17119 Come posso chiedere il cofinanziamento 

dei programmi di promozione nell'ambito 

della politica dell'UE per la promozione dei 

prodotti agricoli? 

La domanda dev'essere redatta online tramite il portale dedicato. Il 

potenziale beneficiario deve registrarsi e ottenere il codice di 

identificazione del partecipante (PIC). 

Per ciascun invito a presentare proposte viene fornita una guida per i 

richiedenti contenente tutte le informazioni pratiche dettagliate. Per 

acquisire maggiore dimestichezza con il portale e con tali norme, si 

consiglia di verificare i documenti di orientamento esistenti. 

17120 In quale lingua può essere presentato un 

programma nell'ambito della politica 

dell'UE per la promozione dei prodotti 

agricoli? 

In linea di principio, le domande di proposte di progetti possono essere 

presentate in una qualunque delle lingue ufficiali dell'Unione europea. 

Tuttavia: 

 
Per quanto riguarda i programmi multipli: ai partecipanti è consigliato 

di presentare la proposta in inglese, in modo da facilitare il trattamento 

e la revisione della richiesta da parte degli esperti indipendenti che la 

valutano sotto il profilo tecnico. Inoltre, i richiedenti dovrebbero 

essere consapevoli del fatto che, in linea di principio, la REA 

utilizzerà l'inglese per comunicare con i beneficiari in merito al 

seguito e al monitoraggio dei programmi cofinanziati (fase di gestione 

delle sovvenzioni). 

Per i programmi semplici: i partecipanti devono tenere conto del fatto 

che i contratti saranno gestiti dagli Stati membri. Di conseguenza, i 

richiedenti sono invitati a presentare la loro proposta nella lingua o 

nelle lingue dello Stato membro di origine dell'organizzazione o delle 

organizzazioni proponenti, a meno che lo Stato membro interessato 

non abbia manifestato il proprio consenso a firmare il contratto in 

inglese (questa informazione è disponibile qui. 

 
Inoltre, se la parte tecnica della domanda è redatta in un'altra lingua 

ufficiale dell'UE diversa dall'inglese, deve comprendere anche una 

traduzione in lingua inglese per facilitare la valutazione da parte dei 

valutatori. 

17121 Nel contesto della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli, posso 

contattare il mio ministero nazionale per 

ottenere consulenza e informazione? 

Sì No Gli Stati membri non partecipano alla procedura di selezione, 

ma hanno il compito di gestire i programmi di promozione semplici. 

Grazie alle loro competenze possono svolgere a favore 

dell'organizzazione proponente il ruolo di consulenti nell'ideazione del 

programma (sia di programmi semplici sia di programmi multipli), 

oppure possono condividere le migliori pratiche acquisite in 

programmi precedenti. I loro recapiti sono disponibili nell'elenco delle 

autorità nazionali competenti. 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/agrip/guidance/programme-guide_agrip_it.pdf
https://rea.ec.europa.eu/document/download/346f3cd0-8b2e-476c-b625-463bc8be436c_en?filename=competent-national-authorities-simple-programmes-v3_en.pdf&prefLang=it
https://rea.ec.europa.eu/system/files/2021-12/competent-national-authorities-simple-programmes-v3_en.pdf
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17123 Nel contesto della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli, la 

capacità finanziaria può essere dimostrata 

dai nostri membri se la mia organizzazione 

proponente ha una capacità finanziaria 

debole? 

La situazione finanziaria dei soggetti che non hanno lo status giuridico 

di (co) richiedenti non può essere presa in considerazione ai fini della 

valutazione della capacità finanziaria dei richiedenti. Tuttavia, una 

capacità finanziaria debole non dovrebbe indurre un richiedente a 

rinunciare a presentare una proposta. 

Tutti i richiedenti sono invitati a effettuare un'autoverifica della 

sostenibilità finanziaria e ad esaminare i risultati di tale controllo nella 

sezione 8 della proposta tecnica. In particolare, se il risultato di tale 

autocontrollo è "debole", essi spiegano in che modo sarà fornita la 

liquidità (oltre al prefinanziamento). 

17124 Nel contesto della politica dell'UE in 

materia di promozione dei prodotti agricoli, 

dovremo nominare e disporre di un LEAR 

(rappresentante nominato del soggetto 

giuridico) convalidato prima della 

presentazione della nostra domanda? 

Nella fase di presentazione della domanda non è richiesta la nomina 

di un rappresentante legale. Per completare il procedimento di 

registrazione è sufficiente che i richiedenti forniscano le informazioni 

richieste nelle sezioni "Dati dell'organizzazione", "Sede legale" e 

"Informazioni di contatto". Il LEAR sarà convalidato solo per i 

programmi multipli selezionati per il cofinanziamento. 

17125 Come sono selezionati i programmi 

semplici e i programmi multipli nell'ambito 

della politica dell'UE per la promozione 

dell'agricoltura 

Prodotti? 

La Commissione valuta e seleziona le proposte di programmi semplici 

e multipli ricevute in risposta all'invito a presentare proposte. 

17127 Quali sono i principali criteri di 

aggiudicazione nell'ambito della politica 

dell'UE per la promozione dei prodotti 

agricoli? 

I criteri di aggiudicazione sono definiti nel programma di lavoro 

annuale e nell'invito a presentare proposte. Per essere valutate sulla 

base dei criteri di aggiudicazione, le proposte devono soddisfare i 

criteri di ammissibilità, esclusione e selezione (ad esempio, fonti di 

finanziamento stabili e sufficienti). 

Tre esperti indipendenti esamineranno ciascuna proposta sulla 

base dei criteri di aggiudicazione definiti nel programma di 

lavoro annuale. 

17128 In che modo i programmi semplici e i 

programmi multipli sono gestiti 

nell'ambito della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli? 

I programmi semplici sono gestiti in regime di gestione concorrente 

con gli Stati membri. 

I programmi multipli sono gestiti in regime di gestione diretta 

dall'agenzia esecutiva REA della Commissione. Uno sportello unico 

presso la REA facilita la gestione di programmi multipli attuati da 

beneficiari situati in diversi paesi. 

17129 Nel contesto della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli, qual è il 

ruolo della REA? 

L' Agenzia esecutiva per la ricerca è un'agenzia esecutiva della 

Commissione europea. La Commissione europea ha sede a 

Bruxelles. È stata incaricata dalla Commissione europea della 

gestione di alcune fasi dell'esecuzione dei programmi, tra cui la 

pubblicazione di inviti a presentare proposte, il ricevimento e la 

valutazione delle proposte, la preparazione e la firma delle 

convenzioni di sovvenzione per i programmi multipli e il 

monitoraggio della loro esecuzione. 

https://rea.ec.europa.eu/funding-and-grants/promotion-agricultural-products-0_en
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17130 Nel contesto della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli, perché gli 

atti delegati e di esecuzione si riferiscono 

principalmente a programmi semplici e non 

a programmi multipli? 

I programmi semplici sono attuati in regime di gestione concorrente 

con gli Stati membri, conformemente alle norme stabilite nell'atto di 

base, negli atti delegati e di esecuzione e alle regole finanziarie 

orizzontali stabilite nel regolamento (UE) n. 1306/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio. I programmi multipli sono gestiti 

secondo le norme del regime di gestione diretta in conformità del 

regolamento finanziario (UE, Euratom) 1046/2018 del Parlamento 

europeo e del Consiglio. Pertanto, ai programmi multipli si applica il 

regolamento finanziario. 

Poiché una stessa organizzazione proponente potrebbe avere sia 

programmi semplici che programmi multipli, le norme di attuazione 

delle due categorie di programmi dovrebbero differire il meno 

possibile. A tal fine, i programmi semplici sono soggetti a norme 

equivalenti alle disposizioni del regolamento finanziario relative alle 

sovvenzioni che si applicano ai programmi multipli. 

17131 Quando dovrebbero essere firmati i 

contratti per i programmi di promozione 

cofinanziati nell'ambito della politica 

dell'UE per la promozione dei prodotti 

agricoli? 

Nel caso dei programmi semplici, gli Stati membri concludono 

contratti di esecuzione dei programmi con le organizzazioni 

proponenti selezionate entro 90 giorni di calendario dalla notifica 

dell'atto della Commissione che seleziona i programmi (purché gli 

organismi di esecuzione siano stati selezionati correttamente). Scaduto 

tale termine, non possono essere conclusi contratti senza la preventiva 

autorizzazione della Commissione. 

Lo stesso termine si applica ai programmi multipli: per la firma delle 

convenzioni di sovvenzione con le organizzazioni proponenti si 

applica un termine massimo di tre mesi dalla data di comunicazione 

dell'accettazione della proposta alle organizzazioni proponenti. 

17133 Nel contesto della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli, 

possiamo ritardare l'avvio dell'attuazione 

del programma? 

La data d'inizio dell'attuazione del programma è il primo giorno del 

mese successivo alla data di firma del contratto. Tuttavia, la data 

d'inizio può essere rinviata fino a un massimo di 6 mesi, in particolare 

per tener conto del carattere stagionale del prodotto oggetto del 

programma o della partecipazione a una specifica manifestazione o 

fiera. E con debita giustificazione nella proposta di programma. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:32013R1306
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:32013R1306
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17134 Qual è il ritmo dei pagamenti per i 

programmi di promozione nell'ambito della 

politica dell'UE per la promozione dei 

prodotti agricoli? 

Le organizzazioni proponenti presentano una richiesta di pagamento 

allo Stato membro per i programmi semplici e alla REA in caso di 

programmi multipli. 

Per i programmi semplici, entro 30 giorni dalla data della firma del 

contratto l'organizzazione proponente può presentare domanda di 

pagamento anticipato per un importo non superiore al 20 % del 

contributo finanziario massimo dell'Unione, unitamente a una 

cauzione. 

Nel caso dei programmi multipli, non è necessaria alcuna domanda di 

anticipo; la cauzione per l'anticipo è richiesta solo quando si ritiene 

necessario limitare i rischi finanziari connessi a tale pagamento. 

Per i programmi sia semplici che multipli, le domande di anticipo sono 

normalmente presentate dall'organizzazione proponente entro 60 

giorni dalla data di conclusione dell'attuazione di un anno del 

programma. Tali domande riguardano i costi ammissibili sostenuti 

durante l'anno in questione e sono corredate di una relazione 

intermedia comprendente una relazione finanziaria periodica e una 

relazione tecnica periodica. 

Le domande di pagamento del saldo sono presentate 

dall'organizzazione proponente entro 90 giorni dal completamento del 

programma. La domanda è corredata della relazione intermedia 

concernente l'ultimo periodo di riferimento nonché delle relazioni 

finanziaria e tecnica finali. 

17135 Nel contesto della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli, chi è 

responsabile dei controlli e quando? 

I controlli dell'attuazione dei programmi saranno effettuati dagli Stati 

membri per i programmi semplici e dalla REA o dalla Commissione 

per i programmi multipli. 

Nei programmi semplici, i controlli amministrativi sono eseguiti per 

ciascuna domanda di pagamento. Inoltre, sono eseguiti controlli in 

loco (tecnici e contabili) nei locali dell'organizzazione proponente e, 

se del caso, dell'organismo di esecuzione. Durante l'esecuzione del 

programma, tra il primo pagamento intermedio e il pagamento del 

saldo è effettuato almeno un controllo in loco. 

La procedura di selezione degli organismi di esecuzione è controllata 

dagli Stati membri prima della firma del contratto. 

Per i programmi multipli, la REA verifica la corretta attuazione del 

programma e il rispetto degli obblighi previsti dalla convenzione di 

sovvenzione, compresa la valutazione degli elementi da fornire e delle 

relazioni. 

17136 Nel contesto della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli, l'IVA 

ammissibile dovrebbe essere inclusa nel 

bilancio di previsione del programma 

proposto? 

L'imposta sul valore aggiunto ("IVA"), se non recuperabile ai sensi 

della legislazione nazionale applicabile in materia di IVA e versata da 

un beneficiario diverso da un soggetto non soggetto passivo, è 

considerata un costo ammissibile (cfr. il documento). 

Pertanto, i costi stimati nel bilancio per il programma proposto 

dovrebbero includere l'IVA non detraibile che il beneficiario dovrà 

sostenere. Questo sistema funziona anche in senso inverso: se il 

beneficiario può recuperare l'IVA, questa non è considerata un costo 

ammissibile e non dovrebbe dunque essere inclusa nella dotazione 

finanziaria. 
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17137 Nel contesto della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli, che cosa 

succede se un programma è proposto da 

un'organizzazione che ha uno status IVA 

diverso? 

Una proposta relativa a una campagna presentata da una pluralità di 

organizzazioni proponenti deve includere una stima della dotazione 

finanziaria che indichi i costi di ciascun beneficiario partecipante al 

programma. Le domande di pagamento dovrebbero essere corredate 

di una relazione intermedia comprendente, tra le altre cose, il 

rendiconto finanziario di ciascun beneficiario che riporta i costi 

ammissibili per il periodo di riferimento (cfr. regolamento di 

esecuzione (UE) 2015/1831 della Commissione). 

Pertanto, un beneficiario che non può recuperare l'IVA dovrebbe 

includerla nei costi dichiarati; inversamente, l'IVA recuperabile non 

è ammissibile e pertanto il beneficiario non dovrebbe includerla nella 

dichiarazione dei costi. 

17138 Nel contesto della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli, come viene 

valutato l'impatto dei programmi? 

Per valutare l'efficacia e l'efficienza dei programmi di informazione e 

di promozione, la proposta di programma deve contenere indicatori di 

prestazione per la valutazione dei programmi. 

Tali indicatori di prestazione comprendono indicatori di output (come 

il numero di eventi organizzati, il numero di spot trasmessi in 

televisione/radio o su carta stampata), indicatori di risultato (come il 

numero di professionisti/esperti/importatori/consumatori che hanno 

partecipato a eventi raggiunti da uno spot televisivo/radiofonico/una 

stampa o da un'aggiunta online, numero di visitatori sul sito web o "mi 

piace") e indicatori di impatto (quali l'andamento delle vendite del 

settore, il valore e il volume delle esportazioni dell'Unione del 

prodotto promosso; variazione della quota di mercato dei prodotti 

dell'Unione; modifica del livello di riconoscimento dei loghi dei 

regimi di qualità dell'Unione). 

Infine, uno studio finale di valutazione dei risultati del programma di 

promozione è realizzato da un organismo esterno indipendente in 

base agli indicatori definiti nel programma. 

17140 Nel contesto della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli, qual è il 

ruolo di coordinatore? 

Se un programma coinvolge più di un beneficiario, i beneficiari 

partecipanti nominano tra loro un coordinatore. 

ossia il beneficiario che sarà il punto di contatto centrale per lo Stato 

membro o l'Agenzia. 

Il coordinatore si impegna a: 

 
agire in qualità di intermediario per tutte le comunicazioni tra i 

beneficiari e lo Stato membro o l'Agenzia; 

verificare che il programma venga eseguito correttamente; 

presentare i risultati finali e i resoconti (periodico e finale); 

nel caso di un programma semplice, fornire una garanzia di 

prefinanziamento dell'anticipo depositata dai beneficiari interessati. 

Per i programmi multipli, la REA può richiedere una garanzia se 

ritiene che una garanzia sia necessaria per limitare i rischi connessi al 

prefinanziamento; chiedere e rivedere qualsiasi documento o 

informazione richiesti dallo Stato membro o dall'Agenzia e verificarne 

la completezza e correttezza prima di trasmetterli allo Stato membro 

o all'Agenzia; garantire che i pagamenti siano corrisposti agli altri 

beneficiari senza ritardi ingiustificati. 

 
I compiti fondamentali del programma (ossia il suo 

coordinamento tecnico e finanziario e la gestione della strategia) 

non possono essere subappaltati né delegati a nessuno degli altri 

co-beneficiari. 

La convenzione di sovvenzione contiene disposizioni sui ruoli e sulle 

responsabilità del coordinatore e degli altri beneficiari partecipanti. La 

convenzione di sovvenzione prevede altresì che i beneficiari 

partecipanti concludano un "accordo di consorzio", ossia intese interne 
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relative al funzionamento e al coordinamento tra i partecipanti, al fine 

di garantire la corretta esecuzione del programma. 
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17144 Nel contesto della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli, cos'è un 

accordo consortile? È possibile fornire un 

modello? 

Quando più beneficiari/richiedenti partecipano al programma, la 

convenzione di sovvenzione è integrata da un accordo consortile. 

L'accordo consortile può assumere varie forme, ma un accordo 

standard scritto è quello più comune. La convenzione non contiene 

disposizioni contrarie alla convenzione di sovvenzione. Non esiste 

un modello specifico da utilizzare, ma per fornire orientamenti sugli 

accordi di consorzio, i richiedenti possono consultare il manuale 

online e la Guida "Come redigere l'accordo consortile". 

L'accordo consortile non deve essere presentato insieme alla proposta, 

ma deve essere disponibile al momento della firma della convenzione 

di sovvenzione. 

17150 Durante l'attuazione di un programma 

cofinanziato nell'ambito della politica 

dell'UE per la promozione dei prodotti 

agricoli, le attività e il relativo bilancio 

potrebbero essere modificati, ad esempio per 

trasferire i risparmi da un anno all'altro? È 

necessario firmare una modifica del 

contratto? 

La ripartizione del bilancio di previsione indicata nella proposta di 

programma (allegato 2 della convenzione di sovvenzione) può essere 

adeguata durante l'attuazione — senza modifiche — mediante 

trasferimenti di importi tra categorie di bilancio e tra beneficiari in 

caso di programma multibeneficiari, se il programma è attuato come 

descritto nel programma (allegato 1 della convenzione di 

sovvenzione). 

I beneficiari non possono aggiungere costi relativi a subappalti non 

previsti nell'allegato 1, a meno che tali subappalti supplementari non 

siano approvati mediante modifica. È tuttavia possibile che la REA/lo 

Stato membro approvi i subappalti che non figurano negli allegati 1 e 

2 senza modifiche se sono specificamente giustificati nella relazione 

tecnica (periodica) e non comportano modifiche contrarie all'articolo 

39 della convenzione di sovvenzione (cfr. anche l'articolo 10.1 della 

convenzione di sovvenzione). 

Se lo storno di bilancio è dovuto a una modifica significativa 

dell'allegato 1, è necessaria una modifica dell'GA. 

Se i costi ammissibili sostenuti sono inferiori ai costi ammissibili 

stimati, la differenza può essere imputata a un altro beneficiario o a 

un'altra categoria di bilancio, a condizione che ciò non costituisca una 

violazione dell'articolo 39 della convenzione di sovvenzione. 

L'importo rimborsato per l'altro beneficiario (applicando il suo tasso 

di rimborso) o per l'altra categoria di bilancio (a cui è destinato lo 

storno di bilancio) può quindi essere superiore al previsto. 

17152 Nel contesto della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli, posso 

modificare i prodotti dei miei programmi 

(aggiungendo nuovi prodotti o sostituendoli) 

durante l'attuazione? 

No. La modifica dei prodotti promossi rappresenterebbe un 

cambiamento significativo che incide sul programma come previsto 

nell'allegato 1 della convenzione di sovvenzione e richiederebbe 

pertanto una modifica. 

Tuttavia, l'articolo 39 della convenzione di sovvenzione specifica 

che le modifiche non possono comportare modifiche che, se note 

prima della concessione della sovvenzione, avrebbero avuto un 

impatto sulla decisione di concessione o violerebbero il principio 

della parità di trattamento dei richiedenti. La modifica dei prodotti 

interessati dalle proposte può aver avuto un impatto sulla decisione 

di aggiudicazione e pertanto non può essere accettata durante 

l'attuazione di un programma. 

I beneficiari devono attuare il programma come descritto nell'allegato 

1 (cfr. l'articolo 7 della convenzione di sovvenzione). 

http://ec.europa.eu/research/participants/data/ref/h2020/other/gm/h2020-guide-cons-a_en.pdf
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17153 Nel contesto della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli, che tipo di 

modifiche si possono apportare? 

La decisione di concedere una sovvenzione, ossia la selezione delle 

proposte per il contributo finanziario dell'Unione, si basa sulla 

valutazione delle proposte di programma che contengono la 

descrizione delle attività e i risultati previsti. 

Gli impegni contenuti nel programma approvato sono parte integrante 

dell'accordo generale e sono vincolanti per il beneficiario, pertanto una 

modifica non dovrebbe avere l'effetto di comprometterli o ridurli. 

I beneficiari devono attuare il programma come descritto nell'allegato 

1 (articolo 7 della convenzione di sovvenzione). La violazione grave 

degli obblighi previsti dalla convenzione, compresa l'attuazione 

inadeguata del programma, può comportare una riduzione della 

sovvenzione (articolo 27 della convenzione), la sospensione dei 

pagamenti (articolo 32 della convenzione), la sospensione 

dell'attuazione del programma (articolo 33 della convenzione) o la 

risoluzione dell'accordo (articolo 34 della convenzione). 

L'articolo 39 dell'accordo di sovvenzione specifica pertanto che le 

modifiche non possono comportare modifiche che, se note prima della 

concessione della sovvenzione, avrebbero avuto un impatto sulla 

decisione di concessione o violerebbero il principio della parità di 

trattamento dei richiedenti. Si tratta principalmente di cambiamenti 

che: 

— coinvolgere la composizione del consorzio e incidere sui 

criteri di ammissibilità o di selezione; 

— comportare modifiche al programma e/o al suo bilancio e 

incidere sui criteri di aggiudicazione o di selezione annunciati 

nel programma di lavoro/invito; 

— violazione del principio della parità di trattamento dei 

richiedenti; 

— non sono conformi alle norme applicabili alla GA o alle 

disposizioni della stessa. 

 

A norma dell'articolo 39 dell'accordo di sovvenzione, una richiesta di 

modifica deve essere giustificata. La decisione sulle modifiche è a 

discrezione dell'Agenzia (REA) per i programmi semplici e delle 

autorità competenti degli Stati membri per i programmi semplici. 

17157 La pandemia di COVID-19 sta incidendo 

sul mio programma di promozione. Nel 

contesto della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli, quali sono 

le opzioni per adattarne l'attuazione? 

La pandemia di COVID-19 può ostacolare l'attuazione di un 

programma di promozione. A seconda della misura in cui il 

programma è interessato, i beneficiari dispongono di diverse opzioni: 

rinviare (alcune) attività con o senza necessità di firmare una modifica 

del contratto, sospenderne parzialmente o totalmente l'esecuzione o 

risolvere il contratto. 

Per maggiori dettagli sulle modifiche contrattuali o sulla sospensione 

del contratto, consultare le FAQ specifiche disponibili su questi 

argomenti. 
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17160 Nel contesto della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli, posso 

sospendere l'attuazione del mio programma 

di promozione? 

L'articolo 33.1 della convenzione di sovvenzione prevede la 

possibilità per il beneficiario di sospendere unilateralmente 

l'attuazione del programma o di una sua parte in caso di circostanze 

eccezionali, in particolare di forza maggiore, che rendano impossibile 

o eccessivamente difficile l'attuazione. 

I beneficiari devono notificare la sospensione all'autorità competente 

(dello Stato membro in caso di programmi semplici o alla REA in 

caso di programmi multipli), che analizzerà le circostanze caso per 

caso. 

Una volta che le circostanze consentono di riprendere l'attuazione, il 

beneficiario deve immediatamente informare ufficialmente l'autorità 

competente e chiedere una modifica del contratto per fissare la data 

di ripresa dell'azione e apportare le altre modifiche necessarie per 

adeguare l'azione alla nuova situazione. 

In caso di sospensione dell'attuazione di un programma di 

promozione, il tempo trascorso tra la data in cui la sospensione prende 

effetto e la data di ripresa dell'attuazione non è conteggiato ai fini 

della durata del programma di cui all'articolo 3 della convenzione di 

sovvenzione. 



 

26 

Il presente documento esprime il parere dei servizi della Commissione e non impegna la Commissione europea. In caso di controversia riguardante il diritto dell'Unione, 

ai sensi del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, spetta in ultima istanza alla Corte di giustizia dell'Unione europea fornire un'interpretazione definitiva del 

diritto dell'Unione applicabile. La qualità e l'accuratezza di questa traduzione automatica possono variare notevolmente da un testo all'altro e a seconda delle diverse 

coppie di lingue. Si prega di utilizzare la versione inglese per la formulazione più accurata. 

 

17165 In caso di annullamento per cause di forza 

maggiore di eventi previsti nel mio 

programma di promozione nell'ambito della 

politica dell'UE per la promozione dei 

prodotti agricoli, l'autorità competente 

considererà ammissibili i relativi costi? 

Qualora le persone che avrebbero dovuto partecipare a riunioni o 

eventi siano impossibilitate a farlo per cause di forza maggiore, le 

spese di viaggio o di soggiorno che non hanno potuto essere annullate 

e che non sono rimborsate da altre fonti potrebbero essere 

considerate spese ammissibili. I beneficiari sono tenuti ad adottare 

immediatamente tutte le misure necessarie per limitare eventuali 

danni dovuti a forza maggiore (cercare di annullare il biglietto di 

viaggio, utilizzare l'assicurazione per l'annullamento, se del caso, 

ecc.). 

Un approccio analogo potrebbe essere applicato ai costi sostenuti dal 

beneficiario in relazione alla preparazione di eventi (ad esempio stand 

in fiere), successivamente annullati per cause di forza maggiore. 

L'autorità competente (dello Stato membro in caso di programmi 

semplici, o REA in caso di programmi multipli) analizzerà le 

circostanze e deciderà in merito all'ammissibilità dei relativi costi caso 

per caso. 

NUOVO Il mio progetto che inizia il prossimo anno si 

concentra su tre mercati di riferimento.  Un 

mercato è improvvisamente colpito dalla guerra. 

Posso spostare il bilancio verso gli altri due 

mercati di riferimento? 

A norma dell'articolo 35 della convenzione di sovvenzione, qualsiasi 

situazione di forza maggiore deve essere formalmente notificata 

all'amministrazione aggiudicatrice e il beneficiario deve fare il possibile 

per riprendere quanto prima l'attuazione dell'azione. In questo caso 

concreto, l'attuazione dell'azione può iniziare sugli altri due mercati di 

riferimento. Se la ripresa dell'attuazione del programma non è possibile sul 

3o mercato, il coordinatore può chiedere una modifica della convenzione 

di sovvenzione per apportare le modifiche necessarie affinché l'azione 

continui, compreso il trasferimento dei bilanci ad altri mercati di 

riferimento. La convenzione può essere modificata, a meno che la modifica 

non rimetta in discussione la decisione di attribuzione della sovvenzione o 

violi il principio della parità di trattamento dei richiedenti. L'aggiunta di un 

nuovo mercato non è possibile in quanto ciò costituirebbe una modifica 

sostanziale ai sensi dell'articolo 39.1 della convenzione di sovvenzione. 
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17169 Dove inserire immagini obbligatorie e 

riferimenti ai finanziamenti dell'UE sui siti 

web e sui social media per i programmi 

cofinanziati nell'ambito della politica 

dell'UE per la promozione dei prodotti 

agricoli? 

A norma dell'articolo 22.1 della convenzione di sovvenzione, tutto il 

materiale informativo e promozionale deve recare l'emblema dell'UE 

e la dichiarazione di finanziamento nella lingua o nelle lingue del 

mercato o dei mercati di riferimento. Tutto il materiale visivo deve 

inoltre recare la firma "Enjoy, it's from Europe!" (che non può 

sostituire l'emblema dell'UE), nonché la clausola di esclusione della 

responsabilità di cui all'articolo 22, paragrafo 1.3. 

La clausola di esclusione della responsabilità può essere inserita come 
segue: 

 
Sito web: nell'avviso legale Facebook: 

nella sezione "About": 

Instagram, Pinterest: nell'immagine del profilo dell'account o in un 

posto specifico dedicato 

Twitter: nell'immagine del profilo dell'account o in un tweet 

posizionato al profilo 

 
L'emblema dell'UE e la firma "Enjoy, it's from Europe!" possono 

essere posizionati come segue, cfr. orientamenti ed esempi: 

 
Sito web: incorporata in Facebook visivo principale: incorporata 

nell'immagine del profilo o nell'immagine di copertina  

Seguirci su Instagram: inclusi come "adesivi" nei punti salienti della 

storia (cfr. esempio) 

Twitter: incorporato nell'immagine del profilo o in tweet inseriti nel 

profilo 

https://rea.ec.europa.eu/funding-and-grants/promotion-agricultural-products-0/communicating-your-eu-funded-promotional-campaign-promotion-agricultural-products_en
https://www.instagram.com/melkmoment/
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17170 Posso continuare a utilizzare il materiale 

promozionale prodotto nell'ambito di una 

campagna cofinanziata nell'ambito della 

politica dell'UE per la promozione dei 

prodotti agricoli, dopo la sua conclusione? 

Il beneficiario può continuare a utilizzare il materiale di 

comunicazione, le immagini e i messaggi creati nel contesto di una 

campagna promozionale cofinanziata anche dopo la sua conclusione. 

A norma dell'articolo 19.2 della convenzione di sovvenzione, i risultati 

dell'azione sono di proprietà dei beneficiari. I beneficiari hanno 

l'obbligo di promuovere il programma e i suoi risultati (articolo 22 

della convenzione di sovvenzione). I beneficiari devono — durante 

l'azione e successivamente — garantire la visibilità dei finanziamenti 

dell'UE per qualsiasi attività di comunicazione relativa al programma, 

esponendo l'emblema dell'UE, compreso il riferimento ai 

finanziamenti dell'UE. 

Nel caso in cui il materiale sia riprodotto senza modifiche della 

versione creata durante l'attuazione della campagna cofinanziata, il 

riferimento al finanziamento dell'UE previsto all'articolo 22, paragrafo 

1.2, della convenzione di sovvenzione (ossia l'emblema dell'UE e il 

testo che lo accompagna, firma "Enjoy, it's from Europe") e la clausola 

di esclusione della responsabilità di cui all'articolo 22, paragrafo 1.3, 

dovrebbero rimanere inclusi nel materiale. Ad esempio, il beneficiario 

può ristampare un opuscolo prodotto nel contesto della campagna 

senza modificarne la concezione e il contenuto e senza eliminare il 

riferimento ai finanziamenti dell'UE. 

Tuttavia, se il beneficiario utilizza una parte del materiale 

promozionale (ad esempio lo slogan o l'identità visiva sarebbero 

incorporati nella propria campagna di marketing), l'emblema dell'UE 

e il testo che lo accompagna, la firma "Enjoy, it's from Europe" e la 

clausola di esclusione della responsabilità prevista non dovrebbero 

figurare sul nuovo materiale. Ciò è necessario per evitare 

l'impressione errata che esista un collegamento tra la nuova 

campagna e l'Unione europea, in particolare che la campagna sia 

compatibile con le norme che disciplinano la politica di promozione 

dell'Unione (regolamento (UE) n. 1144/2014) e/o riceva il sostegno 

finanziario dell'Unione. 

17171 Nel contesto della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli, qual è 

l'obiettivo del programma di lavoro annuale? 

Il programma di lavoro annuale è uno strumento volto a definire un 

quadro per una politica di promozione dinamica e mirata, in linea con 

le esigenze del settore. 

L'obiettivo del programma di lavoro annuale è definire le priorità 

strategiche della politica di promozione in termini di popolazioni, 

prodotti, regimi o mercati di interesse e la natura dei messaggi di 

informazione e di promozione da distribuire. 

La definizione di priorità strategiche per la politica di promozione è 

stata raccomandata dalla Corte dei conti europea, al fine di evitare 

dispersioni di risorse e accrescere la visibilità dell'Europa grazie alle 

azioni di informazione e di promozione. 

17172 Nel contesto della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli, come sarà 

attuato il programma di lavoro annuale e 

quando? 

Il programma di lavoro annuale sarà attuato mediante la pubblicazione 

degli inviti a presentare proposte per programmi semplici e multipli al 

fine di selezionare campagne di promozione da finanziare. La 

tempistica sarà indicata in dettaglio nell'invito. La figura seguente 

illustra un calendario indicativo della procedura di selezione. 

Calendario indicativo: 
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17173 Il termine di 3 mesi non è troppo breve per 

preparare e presentare una proposta di 

programmi nell'ambito della politica di 

promozione dei prodotti agricoli dell'UE? 

Il lancio dell'invito corrisponde al punto di inizio tecnico a partire dal 

quale le richieste possono essere presentate. 

Le priorità vengono rese note prima del lancio dell'invito; il 

programma di lavoro annuale è stato adottato nel dicembre 2020 e 

discusso con gli Stati membri e le parti interessate in piena 

trasparenza a partire da giugno 2020. 

In quasi tutti gli Stati membri sono stati organizzati workshop e 

giornate informative per informare i potenziali beneficiari circa le 

opportunità offerte dalla politica di promozione. 
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17174 Nel contesto della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli, perché 

viene posto l'accento sui mercati esterni? 

Nel periodo 2001-2011, solo il 30 % del bilancio destinato alle azioni 

di informazione e di promozione riguardava i mercati dei paesi terzi, 

i quali presentano invece un potenziale di crescita considerevole. 

Sono pertanto necessari accordi per incentivare un maggior numero 

di azioni di informazione e di promozione relative ai prodotti agricoli 

dell'Unione nei paesi terzi, non soltanto nelle loro capitali ma anche 

in altre città. Questo è il motivo per cui il programma di lavoro 

annuale stanzia la maggior parte della dotazione finanziaria a favore 

dei programmi di informazione e di promozione nei paesi terzi. 

17175 Nel contesto della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli, perché 

l'accento è posto sia sulle IG che sui 

prodotti biologici nel mercato interno? 

I programmi di informazione e promozione destinati alla produzione 

biologica e ai regimi di qualità dell'Unione (DOP, IGP, STG) 

dovrebbero costituire una priorità fondamentale del mercato interno: 

miglioreranno la visibilità e la comprensione della politica dell'UE. 

Tali sistemi forniscono ai consumatori garanzie sulla qualità e sulle 

caratteristiche del prodotto o del processo di produzione utilizzato e 

migliorano le loro opportunità di mercato. 

Uno dei risultati attesi è un aumento del grado di riconoscimento da 

parte dei consumatori europei del simbolo grafico associato ai regimi 

di qualità dell'Unione. Secondo uno speciale Eurobarometro (n. 504), 

solo il 14 % dei consumatori europei riconosce i loghi dei prodotti 

che beneficiano di una denominazione di origine protetta (DOP), il 

20 % di essi e di un'indicazione geografica protetta (IGP), e il 15 % 

la specialità tradizionale garantita, che costituiscono i principali 

regimi di qualità dell'Unione. Dal 2017 la conoscenza del logo 

dell'agricoltura biologica è aumentata di ventinove punti e il 56 % dei 

consumatori europei ha riconosciuto il logo dell'agricoltura biologica 

dell'UE. La promozione dovrebbe continuare a stimolare la domanda 

di prodotti biologici al fine di sostenere gli obiettivi della strategia 

"Dal produttore al consumatore", che fissa l'obiettivo del 25 % della 

superficie agricola utilizzata destinata all'agricoltura biologica entro 

il 2030. 
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17176 Nel contesto della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli, perché 

la sostenibilità è diventata un nuovo 

aspetto fondamentale di tale politica? 

Perché sono stati inclusi temi relativi alla 

sostenibilità? 

La strategia "Dal produttore al consumatore" mira ad accelerare la 

transizione verso un sistema alimentare sostenibile che dovrebbe: 

(a) avere un impatto ambientale neutro o positivo, 

(b) contribuire a mitigare i cambiamenti climatici e ad adattarsi al loro 

impatto, 

(c) invertire la perdita di biodiversità, 

(d) garantire la sicurezza alimentare, la nutrizione e la salute pubblica, 

garantendo che tutti abbiano accesso a un'alimentazione sufficiente, 

sicura, nutriente e sostenibile e 

(e) preservare l'accessibilità economica degli alimenti generando 

nel contempo rendimenti economici più equi, promuovendo la 

competitività del settore dell'approvvigionamento dell'UE e 

promuovendo il commercio equo. 

Sostenendo prodotti/metodi sostenibili, la politica di promozione 

contribuirà direttamente e immediatamente all'aumento della 

produzione e del consumo sostenibili dei prodotti agricoli dell'UE. 

Riservando metà del bilancio del programma di lavoro annuale alla 

promozione dei prodotti biologici, alla promozione della sostenibilità 

ambientale dell'agricoltura dell'Unione e alla promozione del 

consumo di frutta e verdura nel contesto di regimi alimentari sani ed 

equilibrati, la politica di promozione contribuirà in modo significativo 

all'obiettivo di aumentare la produzione e il consumo sostenibili di 

prodotti agricoli. 

È stato inoltre inserito un nuovo sottocriterio di aggiudicazione 

relativo al "contributo del progetto proposto agli obiettivi 

dell'ambizione climatica e ambientale della PAC, del Green Deal e 

delle strategie "Dal produttore al consumatore". 

17177 Cosa succede se un programma, nel 

contesto della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli, intende 

concentrarsi su più aree geografiche 

prioritarie? 

Si può presentare una sola domanda per ciascun tema. Nel caso in cui 

un'organizzazione proponente desideri rivolgersi a più regioni 

prioritarie di paesi terzi in un unico programma, dovrebbe pertanto 

presentare diverse candidature (una domanda per argomento). In 

alternativa può anche presentare domanda per il tema "Programmi di 

informazione e di promozione destinati ad altre aree geografiche". 

Questo tema si riferisce alle aree geografiche che non sono state 

elencate in altri temi, ma può riguardare anche una combinazione di 

più regioni prioritarie elencate in altri temi. 

17178 Nel contesto della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli, cosa si 

intende per mercato interno? Il Regno 

Unito, la Norvegia o la Svizzera sono 

considerati parte dell'interno 

mercato? 

Il mercato interno comprende i 27 Stati membri dell'Unione europea. 

I paesi EFTA (Islanda, Liechtenstein, Norvegia e Svizzera) non fanno 

parte del mercato interno. 
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17179 Il mio programma riguarderà 3 aree 

geografiche prioritarie e presenterò 3 

domande per programmi nell'ambito della 

politica dell'UE per la promozione dei 

prodotti agricoli. Come devo indicare i 

costi comuni? 

Le proposte di programma devono includere una stima dei costi delle 

attività. In caso di accettazione della proposta, il contratto stabilisce 

"l'importo massimo della sovvenzione" che non può essere 

(successivamente) superato o aumentato nemmeno se i costi 

ammissibili del programma sono superiori al previsto. 

Inoltre, si fa presente che il beneficiario può chiedere il rimborso 

soltanto dei costi che ha effettivamente sostenuto durante l'esecuzione 

del programma, e che l'articolo 10 del regolamento (UE) n. 

No1144/2014 vieta i doppi finanziamenti. 

In pratica, se un richiedente presenta più di una proposta di programma 

contenente "costi comuni", ciascuna proposta deve contenere 

l'indicazione dell'importo complessivo di tali costi unitamente a 

informazioni sulla duplicazione dei costi in più proposte. In caso di 

accettazione di tutte le proposte, l'organizzazione proponente può 

chiedere il rimborso dei costi comuni una sola volta. 
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17180 Come presentare il bilancio della proposta 

di programmi nell'ambito della politica 

dell'UE per la promozione dei prodotti 

agricoli? Come possiamo indicare nella 

tabella della dotazione finanziaria gli oneri 

relativi agli organismi di esecuzione? 

Tutti i costi relativi all'attuazione di compiti da parte degli organismi 

di esecuzione dovrebbero essere riportati nella colonna "Costi diretti 

di subappalto". Gli oneri relativi agli organismi di esecuzione possono 

essere inclusi nel costo di ciascuna attività oppure indicati 

separatamente. 

17183 Come si possono presentare i costi del 

personale che coordina il progetto 

nell'ambito della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli? 

I costi del personale che coordina il progetto vanno inclusi nella 

sezione 1 — "Coordinamento del progetto" della tabella dettagliata 

della dotazione finanziaria. Tali costi comprendono, tra l'altro, il 

coordinamento con l'organismo di esecuzione e lo Stato membro/la 

REA che gestisce il contratto, nonché tutti i compiti di coordinamento 

elencati all'articolo 7 del modello di convenzione di sovvenzione in 

caso di sovvenzioni a più beneficiari. 

17186 Nel contesto della politica dell'UE in 

materia di promozione dei prodotti agricoli, 

dove è possibile includere la contabilità 

complessiva 

costi? 

Gli oneri contabili dovrebbero essere inclusi tra i costi indiretti. 

17187 Nel contesto della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli, vi è 

flessibilità tra gli importi per argomento? 

Esiste un'ampia flessibilità di bilancio all'interno di ciascun tipo di 

programma 

— semplice e multiplo. Qualora, in riferimento a un dato tema, le 

proposte in graduatoria non siano sufficienti per utilizzare tutti i fondi 

indicativi, i fondi rimanenti possono essere riassegnati ad altri temi 

secondo i criteri indicati nel programma di lavoro. 

17190 Quali sono i criteri per la riassegnazione 

degli importi che non sono stati utilizzati 

nell'ambito dei programmi semplici 

selezionati nell'ambito della politica di 

promozione dei prodotti agricoli dell'UE? 

Se, per un dato tema, non vi sono sufficienti proposte in graduatoria 

per sfruttare l'intero importo previsto, il resto può essere riassegnato 

ad altri temi sulla base dei seguenti criteri: 

(a) il totale dell'importo rimanente previsto per i cinque temi relativi 

al mercato interno è assegnato ai progetti destinati al mercato 

interno con il punteggio di qualità più elevato, indipendentemente 

dal tema per il quale hanno presentato domanda; 

(b) questo stesso metodo è applicato alle proposte destinate ai 

paesi terzi (temi 6-9); 

(c) se l'importo previsto non è ancora utilizzato completamente, gli 

importi rimanenti sia per il mercato interno che per i paesi terzi sono 

accorpati e assegnati ai progetti che hanno il più alto punteggio 

qualitativo, a prescindere dalla priorità e dal tema cui vengono 

applicati. 

L'ordine delle graduatorie è rigorosamente rispettato. 

17193 Quali sono i criteri per la riassegnazione 

degli importi che non sono stati utilizzati 

nell'ambito dei programmi multipli 

selezionati nell'ambito della politica di 

promozione dei prodotti agricoli dell'UE? 

Se, per un dato tema, non vi sono sufficienti proposte in graduatoria 

per sfruttare l'intero importo previsto, il resto può essere riassegnato 

ad altri temi sulla base dei seguenti criteri: 

(a) Il totale dell'importo rimanente previsto per tutti e quattro i temi 

del mercato interno è assegnato ai progetti destinati al mercato 

interno con il punteggio di qualità più elevato, indipendentemente 

dal tema per il quale hanno presentato domanda; 

(b) Lo stesso approccio è adottato per i due temi per i paesi terzi 

(temi 5-7). 

(c) Se l'importo previsto non è ancora utilizzato completamente, gli 

importi rimanenti sia per il mercato interno che per i paesi terzi sono 

accorpati e assegnati ai progetti che hanno il più alto punteggio 

qualitativo, a prescindere dalla priorità e dal tema cui vengono 

applicati. 

L'ordine delle graduatorie è rigorosamente rispettato. 
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17197 Nel contesto della politica dell'UE per la 

promozione dei prodotti agricoli, cosa 

succede in caso di crisi imprevista? 

In caso di gravi e impreviste turbative del mercato, perdita di fiducia 

dei consumatori o altri problemi specifici, la Commissione potrebbe 

pubblicare, a determinate condizioni, uno o più inviti ulteriori a 

presentare proposte per la selezione di programmi di promozione 

intesi a reagire a gravi turbative potenziali. 

17199 In che modo si applica la "coerenza delle 

politiche per lo sviluppo" alla promozione 

dei prodotti agricoli? 

L'UE e i suoi Stati membri si sono impegnati a garantire la coerenza 

delle politiche per lo sviluppo (CPS) al fine di tenere conto degli 

obiettivi di sviluppo nelle politiche che possono avere un impatto sui 

paesi in via di sviluppo. 

La CPS mira a ridurre al minimo le contraddizioni e a creare sinergie 

tra le diverse politiche dell'UE. 

Nei paesi meno sviluppati (LDC secondo l'elenco delle Nazioni 

Unite), l'agricoltura è ancora un reddito essenziale per le popolazioni 

che vivono principalmente nelle zone rurali, dove le filiere 

agroalimentari locali sono spesso fragili: il loro sviluppo e il 

coinvolgimento degli attori locali nel settore richiedono tempo. 

A tale riguardo, ai fini di una migliore coerenza con le politiche 

dell'UE, le esportazioni dell'UE di prodotti agroalimentari verso i 

paesi in via di sviluppo non dovrebbero interferire con lo sviluppo 

delle filiere agroalimentari locali se riguardano gli stessi prodotti o 

settori. 

Di conseguenza, nel preparare una domanda volta a promuovere i 

prodotti agroalimentari dell'UE nei paesi meno sviluppati, i richiedenti 

dovrebbero includere nella loro analisi di mercato qualsiasi elemento 

di prova verificabile che dimostri che la promozione di tali prodotti in 

un determinato PMS non genererebbe prevedibili effetti negativi per 

le filiere agroalimentari locali. 

Tale obiettivo può essere conseguito, ad esempio: 

- Dimostrare, sulla base di dati statistici verificabili, la necessità di 

un particolare prodotto agroalimentare nei paesi meno sviluppati che 

non può essere soddisfatto dalla produzione interna; 

- Dimostrare che non esistono iniziative pubbliche volte a 

favorire lo sviluppo di una filiera agroalimentare locale che 

potrebbe essere perturbata dalle importazioni di prodotti 

agroalimentari promossi; 

- Altri indicatori che potrebbero sostenere la necessità di 

importazioni di 

tali prodotti agroalimentari dell'UE sono un mezzo per stimolare lo 

sviluppo delle filiere agroalimentari locali nei paesi meno sviluppati. 

18389 Nell'ambito dell'argomento AGRIP-

SIMPLE-2022-IM- SOSTAINABLE, i 

prodotti registrati nell'ambito dei regimi di 

qualità dell'Unione di cui all'articolo 5, 

paragrafo 4, lettera a), b) e c), del 

regolamento (UE) n. 1144/2014 possono 

essere promossi solo nello Stato membro 

del richiedente? 

No, la deroga di cui all'articolo 3, paragrafo 1, lettera b), del 

regolamento (UE) n. 1829/2015 si applica solo quando l'obiettivo 

principale del programma è la promozione dei regimi di qualità 

dell'Unione. Tale deroga non è applicabile al tema summenzionato. 

Pertanto, in linea con l'articolo 3 (1) del regolamento (CE) n. 

1829/2015, nel caso di programmi semplici presentati nell'ambito 

dell'invito AGRIP-SIMPLE-2022-IM- SUSTAINABLE, le azioni 

mirate al mercato interno devono essere attuate in almeno due Stati 

membri con una quota coerente del bilancio assegnato, in particolare 

tenendo conto delle rispettive dimensioni del mercato in ciascuno 

degli Stati membri interessati, o essere attuate in uno Stato membro se 

tale Stato membro è diverso dallo Stato membro di origine 

dell'organizzazione o delle organizzazioni proponenti. 



 

35 

Il presente documento esprime il parere dei servizi della Commissione e non impegna la Commissione europea. In caso di controversia riguardante il diritto dell'Unione, 

ai sensi del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, spetta in ultima istanza alla Corte di giustizia dell'Unione europea fornire un'interpretazione definitiva del 

diritto dell'Unione applicabile. La qualità e l'accuratezza di questa traduzione automatica possono variare notevolmente da un testo all'altro e a seconda delle diverse 

coppie di lingue. Si prega di utilizzare la versione inglese per la formulazione più accurata. 

 

19085 La nostra organizzazione ha ricevuto 

finanziamenti nell'ambito degli inviti 

AGRIP a presentare proposte per lo stesso 

prodotto sullo stesso mercato in due 

occasioni consecutive. Il secondo progetto 

termina nel 2023. Possiamo ripresentare 

domanda di finanziamento nell'ambito 

degli inviti a presentare proposte del 

2024? 

A norma dell'articolo 1, paragrafo 4, del regolamento delegato (UE) 

2015/1829, un'organizzazione proponente non riceve sostegno per i 

programmi di informazione e di promozione relativi allo stesso prodotto o 

regime, realizzati nello stesso mercato geografico in più di due occasioni 

consecutive. Per poter beneficiare di un terzo finanziamento dell'UE 

nell'ambito di AGRIP, è necessario che vi sia un divario tra la fine 

dell'attuazione dei programmi precedentemente approvati e l'avvio 

dell'attuazione di un nuovo programma, onde evitare che il programma 

possa essere considerato una continuazione dei programmi precedenti. 

Pertanto, non puoi ricevere finanziamenti nel 2024. È possibile chiedere 

nuovamente il finanziamento nel 2024 a condizione che il nuovo 

programma inizi nel 2025. 

19087 Il termine "organizzazione proponente" ai 

sensi dell'articolo 1, paragrafo 4, del 

regolamento delegato (UE) 2015/1829 

riguarda anche i membri dei consorzi dei 

programmi AGRIP MULTI? 

Sì No L'articolo 1, paragrafo 4, del regolamento delegato (UE) 

2015/1829 si applica a ciascuno dei beneficiari dei progetti MULTI. 

Non possono ricevere finanziamenti nell'ambito degli inviti a 

presentare proposte AGRIP che promuovono lo stesso prodotto sullo 

stesso mercato di riferimento in più di due occasioni consecutive. La 

modifica della composizione del consorzio non consentirà di 

continuare a promuovere sullo stesso mercato prodotti che sono già 

stati promossi nell'ambito di precedenti programmi finanziati in due 

occasioni consecutive. È tuttavia possibile modificare il 

prodotto/regime o il mercato geografico. 

19090 La nostra organizzazione ha ricevuto 

finanziamenti nell'ambito degli inviti 

AGRIP a presentare proposte per lo stesso 

prodotto sullo stesso mercato in due 

occasioni consecutive. Il secondo 

progetto termina nel 2023. È possibile 

chiedere nuovamente finanziamenti 

nell'ambito degli inviti a presentare 

proposte del 2023 se abbiamo ampliato la 

gamma dei prodotti? 

No. La restrizione di cui all'articolo 1 (4) del regolamento delegato 

(UE) 2015/1829 si applica agli "stessi" prodotti. Per la definizione di 

"prodotto" il riferimento è l'articolo 5 del regolamento (UE) n. 

1144/2014. L'aggiunta di prodotti supplementari non consentirà di 

continuare a promuovere sullo stesso mercato i prodotti che sono già 

stati promossi in due occasioni consecutive. 

Se il secondo progetto termina nel 2023, puoi chiedere 

nuovamente il finanziamento nel 2024, a condizione che il nuovo 

programma inizi nel 2025.  

È tuttavia possibile ripresentare la candidatura nel 2023 se decidi 

di escludere dal nuovo programma di promozione il prodotto 

promosso nelle due precedenti occasioni. 

19091 La nostra organizzazione ha ricevuto 

finanziamenti nell'ambito degli inviti 

AGRIP a presentare proposte per lo stesso 

prodotto sullo stesso mercato in due 

occasioni consecutive. È possibile chiedere 

nuovamente finanziamenti nell'ambito 

degli inviti a presentare proposte del 2023 

se aggiungiamo ulteriori mercati di 

riferimento? 

No. La restrizione di cui all'articolo 1 (4) del regolamento delegato 

(UE) 2015/1829 si applica allo "stesso" mercato. L'aggiunta di 

ulteriori mercati di riferimento non ti consentirà di continuare a 

promuovere sullo stesso mercato i prodotti che sono già stati promossi 

in due occasioni consecutive. Se il secondo progetto termina nel 

2023, è possibile chiedere nuovamente il finanziamento nel 2024, 

a condizione che il nuovo programma inizi nel 2025. È tuttavia 

possibile ripresentare la domanda nel 2023 se avete escluso il 

mercato geografico dei due inviti precedenti e si concentrasse 

esclusivamente su altri mercati geografici. 

19097 La nostra organizzazione ha ricevuto 

finanziamenti nell'ambito di diversi temi di 

inviti AGRIP a promuovere lo stesso 

prodotto sullo stesso mercato di 

riferimento in due occasioni consecutive. 

Questi sono considerati gli "stessi 

programmi" ai quali si applica una 

limitazione della continuazione? 

La proposta di un progetto volto a promuovere lo stesso prodotto o 

regime sullo stesso mercato geografico sarebbe considerata una 

continuazione indipendentemente dai messaggi di comunicazione del 

programma e/o dell'argomento e/o dell'invito (SIMPLE o MULTI) 

nell'ambito del quale il progetto è presentato. 

NUOVO La nostra organizzazione ha ricevuto 

finanziamenti nell'ambito degli inviti 

AGRIP a presentare proposte per lo stesso 

prodotto sullo stesso mercato in due 

occasioni consecutive. Il secondo progetto 

termina nel 2023. Possiamo chiedere un 

finanziamento per promuovere un regime 

Sì, ma un programma riguardante un regime di cui all'articolo 5, 

paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1144/2014 deve promuovere le 

caratteristiche o le garanzie offerte dal regime in questione al fine, in 

particolare, di aumentare la consapevolezza e il riconoscimento dei 

regimi di qualità. Uno o più prodotti possono essere utilizzati come 

esempio per illustrare le caratteristiche o le garanzie del regime (ad 

esempio durante degustazioni, spettacoli di cucina, ecc.) con 
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(ad esempio il metodo di produzione 

biologico) sull'esempio dello stesso 

prodotto sullo stesso mercato nel 2023? 

 

l'obiettivo di sensibilizzare e riconoscere il sistema. Tuttavia, 

l'obiettivo della proposta di programma potrebbe non essere quello di 

continuare a promuovere lo stesso prodotto sullo stesso mercato, in 

quanto ciò costituirebbe una continuazione delle due campagne 

precedenti e la proposta sarebbe pertanto inammissibile sulla base 

dell'articolo 1, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2015/1829. 
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20853 Sono ammissibili i costi amministrativi per 

l'avvio e la gestione di attività da parte di 

organizzazioni non governative d'oltremare 

nel continente cinese? 

La legge della Repubblica popolare cinese sull'amministrazione delle 

attività delle organizzazioni non governative d'oltremare nel 

continente cinese, adottata dal comitato permanente dell'Assemblea 

nazionale del popolo il 28 aprile 2016 e in vigore dal 1º gennaio 2017 

(legge cinese sulle ONG), sembra prevedere due possibilità per i 

beneficiari dell'AGRIP di svolgere attività promozionali in Cina: 

registrare la vostra organizzazione ai sensi della legge cinese sulle 

ONG in Cina o svolgere attività promozionali come attività 

temporanee in cooperazione con organi statali, organizzazioni 

popolari, istituzioni pubbliche e organizzazioni sociali in Cina 

(partner cinesi). L'ammissibilità dei relativi costi dipende dall'opzione 

scelta. 

I costi relativi alla registrazione della vostra organizzazione ai sensi 

della legge cinese sulle ONG in Cina, compresi eventuali oneri 

amministrativi e costi di consulenza legale, non saranno considerati 

ammissibili nel contesto dell'attuazione di programmi promozionali 

cofinanziati. Tali costi non rientrano nel campo di applicazione 

dell'articolo 3 del regolamento (CE) n. 1144/2014, che fornisce una 

descrizione delle azioni di informazione e di promozione ammissibili. 

D'altro canto, i costi per lo svolgimento di attività promozionali come 

attività temporanee in cooperazione con il partner cinese possono 

essere ammissibili se le attività temporanee sono state istituite 

esclusivamente per il progetto. In tal caso possono essere ammissibili 

i costi amministrativi del partner cinese limitati alle attività 

nell'ambito dell'accordo generale. 

Esempi: compenso per la qualità di intermediario finanziario 

(emissione di fatture e pagamenti), costo di registrazione delle 

attività temporanee. 

Prima di iniziare l'attuazione di una campagna cofinanziata, si prevede 

che i beneficiari rispettino i regolamenti applicabili nei paesi 

destinatari del programma. Si raccomanda vivamente di garantire il 

pieno rispetto delle norme in vigore per evitare ripercussioni negative 

per la Sua organizzazione e il progetto in questione. 

21721 Nell'ambito degli inviti AGRIP, in 

relazione all'applicazione della norma sulle 

continuazioni (articolo 1 (4) del 

regolamento (CE) n. 2015/1829), ciascun 

membro del consorzio può selezionare 

specifici mercati di riferimento o si ritiene 

che promuova i propri prodotti su tutti i 

mercati di riferimento del programma? 

Nel caso di consorzi multibeneficiari (sia per programmi semplici che 

per programmi multipli), si considera che ciascun 

beneficiario/membro del consorzio promuova i propri prodotti su tutti 

i mercati di riferimento del programma. 
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